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Codice identificativo gara (CIG): 6825473E7D 

Codice Unico di Progetto (CUP): I86G16000240005. 

Centro di costo: XC5103MCP2000MS. 
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LEGISLATIVO 50 DEL 2016. 
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PREMESSE 

Il presente disciplinare di gara, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrale e sostanziale,  

contiene le norme integrative al bando relative alle modalità di partecipazione alla procedura di gara 

aperta indetta a norma degli articoli 59, comma 1, e 60, del decreto legislativo n. 50 del 2016, dalla società 

Concessioni Autostradali Venete – C.A.V. S.p.A. (in seguito, anche solo “CAV S.p.a.”), alle modalità di 

compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alla 

procedura di aggiudicazione, nonché alle altre ulteriori informazioni inerenti il contratto d’appalto in 

questione avente ad oggetto i lavori di manutenzione ordinaria e ciclica per il rifacimento di tratti 

ammalorati della pavimentazione e dei giunti stradali della rete in concessione (Anno 2017). 

La procedura di affidamento in oggetto è stata prevista con determinazione dell’amministratore delegato, 

su proposta motivata del Chief Technical Officer, numero di protocollo 14178 del 20/10/2016, ed avverrà 

mediante procedura aperta con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 

sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi degli articoli 59, comma 1, 60 e 95 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016. 

Il verbale di validazione del progetto esecutivo, numero di protocollo 13956 del 17/10/2016 è sottoscritto 

dal Responsabile Unico del Procedimento e Chief Technical Officer Ing. Sabato Fusco e dal progettista 

incaricato Ing. Enrico Bartolini. 

Il bando di gara è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Italiana (GURI) n. 6 del 16/01/2017. 

Il codice identificativo gara (CIG) è: 6825473E7D 

CUP – Codice Unico di Progetto: I86G16000240005 

Il responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’articolo 31, del decreto legislativo n. 50 del 2016 è 

l’ing. Sabato Fusco – Chief Technical Officer di CAV S.p.a. (numeri di telefono: 041-5497111, oppure: 

041-5497143/135, numero di fax: 041-935860; indirizzo di posta elettronica certificata: cav@cert.cavspa.it; 

indirizzo e-mail: direzione.tecnica@cavspa.it).  

La documentazione di gara è formata dal bando di gara e dalla documentazione ad esso allegata 

composta da: 

1. Disciplinare di gara (il presente documento); 

2. Capitolato Speciale d’appalto – norme generali; 

3. Capitolato Speciale d’appalto – norme tecniche; 

4. Computo metrico; 

5. Computo metrico estimativo; 

6. Cronoprogramma; 

7. Elenco Prezzi Unitari; 

8. Planimetrie degli interventi; 

mailto:cav@cert.cavspa.it
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3 
AF/EV/AS/as 

9. Relazione generale; 

10. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

11. Schema di contratto;  

12. Modello di formulario per il Documento di Gara Unico Europeo (DGUE); 

13. Scheda 1 Domanda di partecipazione; 

14. Scheda 2 Modulo per autodichiarazione; 

15. Scheda 3 Modulo per autodichiarazione; 

16. Scheda 4 Modulo per autodichiarazione; 

17. Scheda 5 Modulo per autodichiarazione (offerta economica); 

18. Codice etico di CAV S.p.a.; 

19. Modello Organizzativo di CAV S.p.a.; 

20. Informativa “privacy”. 

Tali documenti, in quanto allegati al bando di gara, di questo ne formano parte integrante e sostanziale. 

 

PARAGRAFO 1 

STAZIONE APPALTANTE 

1.1. Concessioni Autostradali Venete – CAV S.p.A. (sede legale: Via Bottenigo, 64/A, cap. 30175, 

Marghera/Venezia (VE)). 

1.2. Punti di contatto: area finanziaria (Via Bottenigo, 64/A, cap 30175, Marghera/Venezia (VE)), 

telefono 0415497111, fax 0415497683, indirizzo internet: www.cavspa.it, indirizzo di posta elettronica 

certificata: cav@cert.cavspa.it; indirizzo e - mail: direzione.amministrativa@cavspa.it. 

 

PARAGRAFO 2 

OGGETTO E DESCRIZIONE DELL’APPALTO 

2.1. OGGETTO: Come previsto dall’articolo 1, del Capitolato Speciale d’Appalto – norme generali, 

formano oggetto del presente appalto “le opere, le prestazioni e le forniture occorrenti per realizzare i 

lavori di manutenzione ordinaria per il rifacimento/ripristino di tratti ammalorati della pavimentazione, 

sostituzione e/o installazione di giunti di dilatazione ed impermeabilità delle pavimentazioni stradali in 

corrispondenza di impalcati di viadotti e solette in c.a., necessari ad assicurare la sicurezza del traffico 

lungo la rete autostradale in concessione, con interventi programmati, nonché con interventi di urgenza. 

Anno 2017”.  

Per una completa descrizione dei lavori e delle prestazioni che formano oggetto del contratto d’appalto in 

questione, si rinvia alla documentazione di gara ed in particolare al Capitolato Speciale d’appalto – norme 

mailto:cav@cert.cavspa.it
mailto:direzione.amministrativa@cavspa.it
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generali ed al Capitolato Speciale d’appalto – norme tecniche.  

Come stabilito dall’articolo 3, del capitolato speciale d’appalto – norme generali, “il contratto è stipulato a 

misura”. 

Appalto di lavori. Vocabolario comune per gli appalti pubblici (CPV): 45233141-9. 

2.2. DURATA DEL CONTRATTO E DECORRENZA: Come disposto dall’articolo 12 del Capitolato 

Speciale d’Appalto – norme generali, “i lavori avranno la durata presunta di 120 (centoventi) giorni naturali 

e consecutivi, decorrenti dalla data di sottoscrizione del verbale di consegna dei lavori medesimi”. Si 

rimanda al medesimo articolo per le modalità di richiesta di intervento, anche in casi di urgenza. 

La società CAV S.p.a. si riserva di richiedere all’aggiudicatario l’esecuzione del contratto in via d’urgenza, 

ai sensi dell’articolo 32, del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

2.3. QUANTITATIVO O ENTITA’ DELL’APPALTO 

L’importo dell’appalto a base di gara è fissato in €1.499.901,48#, di cui €43.175,75# per oneri di sicurezza 

non soggetti a ribasso. 

L’importo dei lavori a base di gara è definito come segue: 

1 Importo dei lavori  €1.456.725,73 

2 Oneri di sicurezza (non soggetti a ribasso) €43.175,75 

(1+2) IMPORTO A BASE D’APPALTO €1.499.901,48 

Le lavorazioni di cui si compone l’intervento sono le seguenti: 

 

Secondo quanto prescritto dal Capitolato Speciale d’Appalto – Norme Generali e dallo schema di 

contratto, tutte le prestazioni sono liquidate a misura. 

Il pagamento del corrispettivo per le prestazioni che formano oggetto dell’appalto sarà effettuato nel 

rispetto dei termini previsti dal decreto legislativo n. 231 del 2002 “Attuazione della direttiva 2000/35/CE 

relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali”, come modificato ed integrato 

Categoria 
d.P.R. 

207/2010 

Qualificazione 
Obbligatoria 

(SI/NO) 

Importo €  % 

Indicazioni speciali ai fini della gara 

Prevalente / 
Scorporabile 

Subappaltabile 

(SI/NO) 

OG3 
SI                

(classifica III bis) 
1.308.304,17 87,23 Prevalente 

SI                       
(max 30%) 

OS11 

SI  

(classifica I) 
191.597,31 12,77 Scorporabile 

SI  

(max 30%) 

  1.499.901,48 100   
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dal decreto legislativo n. 192 del 2012 “Modifiche al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, per 

l’integrale recepimento della direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle 

transazioni commerciali, a norma dell’articolo 10, comma 1, della legge 11 novembre 2011, n. 180”. 

Per i pagamenti superiori ad €10.000,00, ai sensi dell’art. 48 bis del d.P.R. 602/73, la stazione appaltante 

effettua l’accertamento di regolarità fiscale presso l’agenzia delle entrate. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 

n. 136 del 2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 

antimafia”. 

 

PARAGRAFO 3 

SOGGETTI AMMESSI ALLA PROCEDURA DI GARA 

Possono partecipare alla presente procedura di gara gli operatori economici di cui agli articoli 45, 47, 48 

del decreto legislativo n. 50 del 2016, qualora in possesso dei requisiti d’ordine generale di cui all’articolo 

80 del sopra citato decreto ed in possesso altresì degli ulteriori requisiti fissati dal bando di gara ed alla 

documentazione di gara ad esso allegata. 

Sono ammessi alla procedura di gara gli operatori economici in possesso dei requisiti prescritti dai 

successivi punti, tra i quali, in particolare, quelli costituiti da: 

 operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche 

artigiani, società commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra 

imprese artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’articolo 45, comma 1 e 2, del decreto legislativo n. 50 del 

2016; 

 operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettere d) (raggruppamenti temporanei di 

concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), f) (le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto 

di rete) e g) (gruppo europeo di interesse economico), dell’articolo 45, comma 2, e articolo 48, del 

decreto legislativo n. 50 del 2016, oppure da operatori che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi 

dell’articolo 48, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016;  

 operatori economici non stabiliti in altri stati membri della Comunità europea, alle condizioni di cui 

all’articolo 49, del decreto legislativo n. 50 del 2016 e di cui al bando di gara ed ai relativi allegati. 

 

PARAGRAFO 4 

PRESA VISIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA – SOPRALLUOGO 

La documentazione è disponibile sul profilo del committente www.cavspa.it. 

Non è previsto il sopralluogo. 

 

http://www.cavspa.it/
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PARAGRAFO 5 

CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Non è ammessa, pena l’esclusione, la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 

 Le cause di esclusione di cui all’articolo 80, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), comma 2, 

comma 4, comma 5, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), del decreto legislativo n. 50 del 

2016; 

 Le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’articolo 67, del decreto legislativo n. 

159/2011, nei casi di tentativi di infiltrazioni mafiose di cui all’articolo 84, comma 4, del citato 

decreto e, comunque, in tutti i casi previsti dall’articolo 80, del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

  Le condizioni di cui all’articolo 53, comma 16 - ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001 o che 

siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica 

amministrazione. 

L’operatore economico potrà essere escluso in qualsiasi momento qualora le cause di esclusione 

sopravvengano a cagione di atti compiuti e/o omessi in data antecedente o durante la procedura, così 

come previsto e disciplinato dall’articolo 80, comma 6, del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nella c.d. black list di cui al 

decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle 

finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara, 

dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del decreto ministeriale 14 dicembre 2010 del Ministero 

dell’economia e delle finanze (articolo 37 del decreto legge n. 78 del 2010). 

In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti o di consorzio, i requisiti dovranno essere posseduti 

interamente dal raggruppamento o dal consorzio, fermo restando le disposizioni di cui all’articolo 48 del 

decreto legislativo n. 50 del 2016. 

Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’articolo 48, comma 7, del decreto legislativo n. 50 del 

2016, è vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 

concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale, qualora gli stessi abbiano partecipato 

alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese 

aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, anche solo “aggregazione di imprese di rete”).  

A norma dell’articolo 92, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 207 del 2010, per i 

raggruppamenti temporanei di cui all’articolo 45, comma 2, lettera d), del decreto legislativo n. 50 del 

2016, i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera e), del medesimo decreto ed i soggetti di cui 

all’articolo 45, comma 2, lettera g), del citato decreto, di tipo orizzontale, i requisiti di qualificazione 

richiesti nel bando di gara per l’impresa singola devono essere posseduti dalla mandataria o da 
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un’impresa consorziata nella misura minima del 40 per cento e la restante percentuale cumulativamente 

dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate ciascuna nella misura minima del 10 per cento. Le quote 

di partecipazione al raggruppamento o consorzio, indicate in sede di offerta, possono essere liberamente 

stabilite entro i limiti consentiti dai requisiti di qualificazione posseduti dall’associato o dal consorziato. 

Nell’ambito dei propri requisiti posseduti, la mandataria in ogni caso assume, in sede di offerta, i requisiti 

in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna delle mandanti con riferimento alla specifica gara. I 

lavori sono eseguiti dai concorrenti riuniti secondo le quote indicate in sede di offerta, fatta salva la facoltà 

di modifica delle stesse, previa autorizzazione della stazione appaltante che ne verifica la compatibilità 

con i requisiti di qualificazione posseduti dalle imprese interessate. 

Per i raggruppamenti temporanei di cui all'articolo 45, comma 2, lettera d), del codice, i consorzi di cui 

all'articolo 45, comma 1, lettera e), del codice, ed i soggetti di cui all'articolo 45, comma 1, lettera g), del 

codice, di tipo verticale, i requisiti di qualificazione economico-finanziari e tecnico-organizzativi sono 

posseduti dalla mandataria nella categoria prevalente; nelle categorie scorporate ciascuna mandante 

possiede i requisiti previsti per l'importo dei lavori della categoria che intende assumere e nella misura 

indicata per l'impresa singola. I requisiti relativi alle lavorazioni scorporabili non assunte dalle mandanti 

sono posseduti dalla mandataria con riferimento alla categoria prevalente 

Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) (consorzi 

tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane) del decreto legislativo n. 50 del 2016, ai sensi 

dell’articolo 48, comma 7, del decreto legislativo testé citato, è vietato partecipare in qualsiasi altra forma 

alla medesima gara; il medesimo divieto vige per i consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di 

cui all’articolo 45, comma 2, lettera c), del decreto legislativo sopra citato (consorzi stabili). 

È fatto divieto altresì di partecipare ai concorrenti che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla 

medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile o 

in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte 

siano imputabili ad un unico centro decisionale, ai sensi dell’articolo 80, comma 5, lettera m), del decreto 

legislativo n. 50 del 2016. 

I soggetti con sede in altri stati non membri della Comunità europea sono ammessi a partecipare alle 

condizioni e con le modalità previste all’articolo 49, del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

Ai sensi dell’articolo 85, comma 1, del d.lgs. 50/2016, il possesso dei requisiti di ordine generale dovrà 

essere dichiarato mediante la compilazione della parte III (motivi di esclusione) del modello di formulario 

per il Documento di Gara Unico Europeo (D.G.U.E.) allegato al presente disciplinare di gara. 

Il possesso dei requisiti di ordine generale può anche essere dichiarato mediante dichiarazione sostitutiva 

da formularsi secondo le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000. 

 



 

8 
AF/EV/AS/as 

PARAGRAFO 6 

MODALITA’ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale nonché di carattere speciale avverrà, ai sensi 

del combinato disposto degli articoli 81, comma 2, e 216, comma 13, del decreto legislativo n. 50/2016 e 

fino all’entrata in vigore del decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di cui all’articolo 81, 

comma 2, tramite l'utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 

(A.N.A.C.), secondo le modalità di cui alla deliberazione dell’ANAC n. 111 del 20/12/2012, come 

aggiornata dalla deliberazione della medesima autorità n. 157 del 17/02/2016. 

Come indicato nella sopra citata deliberazione, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura 

devono obbligatoriamente registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul portale A.N.A.C. secondo 

le istruzioni ivi contenute. 

 

PARAGRAFO 7 

RICHIESTE DI INFORMAZIONI E CHIARIMENTI 

Le richieste di chiarimenti dovranno pervenire redatte in lingua italiana, solamente in forma scritta e 

dovranno essere inoltrate via posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo cav@cert.cavspa.it. Le 

richieste di chiarimenti devono essere inoltrate entro e non oltre il 10/02/2017 alle ore 13.00 (termine di 

natura perentoria). 

Con riferimento all’operatore economico richiedente, le istanze di chiarimenti devono riportare: la 

denominazione, il numero di fax, l’indirizzo e-mail, l’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC). Alle 

richieste di chiarimenti pervenute nei termini, sarà data esclusivamente risposta scritta entro e non oltre 

il 16/02/2017, tramite posta elettronica certificata (PEC).  

I quesiti pervenuti nei termini e le relative risposte, purché di rilevanza generale, saranno altresì pubblicati 

in forma assolutamente anonima sul profilo del committente, indirizzo internet www.cavspa.it 

Si avvisa che i quesiti che dovessero pervenire oltre il termine suindicato verranno ritenuti come presentati 

fuori termine e pertanto non riceveranno alcuna risposta. Non verrà inoltre fornita alcuna risposta a 

richieste formulate per via telefonica.  

 

PARAGRAFO 8 

COMUNICAZIONI 

Salvo quanto disposto nel paragrafo 7 del presente disciplinare di gara, tutte le comunicazioni e tutti gli 

scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori economici, comprese quelle effettuate ai sensi 

dell’articolo 76, del decreto legislativo n. 50 del 2016, s’intendono validamente ed efficacemente effettuate 

mediante posta elettronica certificata (PEC). Per le comunicazioni riguardanti la gara si ammettono 

mailto:cav@cert.cavspa.it
http://www.cavspa.it/
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deroghe solo nei casi tipici previsti e disciplinati dall’articolo 52, comma 1, lettere a – e), del citato decreto. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC), del numero di fax o dell’indirizzo di 

posta elettronica non certificata o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, 

dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante ai punti di contatto di cui al 

paragrafo 1; diversamente la società CAV S.p.a. declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato 

recapito delle comunicazioni.  

Anche eventuali modifiche del domicilio eletto dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione 

appaltante ai punti di contatto di cui alle premesse; diversamente la società CAV S.p.a. declina ogni 

responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se 

non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa 

a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 

operatori economici ausiliari. 

 

PARAGRAFO 9 

SUBAPPALTO 

E’ ammesso il subappalto. Trovano applicazione i disposti di cui all’articolo 105, del decreto legislativo n. 

50 del 2016. 

Ai sensi dell’articolo 105, comma 4, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016, con i limiti stabiliti dal 

presente articolo e dal bando di gara, è prevista la facoltà per i concorrenti di affidare in subappalto le 

categorie OG3 e OS11.  

Come previsto dall’articolo 105, comma 4, lettera b), del medesimo decreto, il concorrente deve indicare 

all’atto dell’offerta le parti di lavoro o le parti di opera che intende subappaltare o concedere in cottimo; in 

mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato. 

Si precisa che la quota percentuale subappaltabile deve essere contenuta entro il limite massimo del 30% 

dell’importo contrattuale. 

In caso di subappalto l’affidatario, ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del decreto legislativo n. 50/2016, 

deve praticare gli stessi prezzi unitari risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso non superiore al 20%, nel 

rispetto degli standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto d’appalto. 

Come previsto all’articolo 105, comma 7 dell’indicato decreto, l’affidatario dovrà ottemperare alle seguenti 

prescrizioni: 

- provvedere al deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti 

(20) giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle prestazioni; 
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- al momento del deposito trasmettere la certificazione attestante il possesso dei requisiti generali 

ex art. 80 decreto legislativo n. 50 del 2016, del subappaltatore, nonché i requisiti specifici. 

La stazione appaltante provvederà al pagamento diretto del/dei subappaltatore/i, nei casi stabiliti 

dall’articolo 105, comma 13, lettere a) e b), del citato decreto. Tale ipotesi dovrà essere espressamente e 

congiuntamente dichiarata dall’appaltatore e dal subappaltatore all’atto della richiesta di autorizzazione al 

subappalto. 

Diversamente dai casi stabiliti dall’articolo 105, comma 13, del decreto legislativo n.50/2016, la stazione 

appaltante non provvederà al pagamento diretto del/dei subappaltatore/i e i pagamenti verranno effettuati 

all’appaltatore che dovrà trasmettere alla stazione appaltante, entro 20 giorni dal relativo pagamento, 

copia delle fatture quietanzate, emesse dal subappaltatore, con indicazione delle ritenute di garanzia 

effettuate. 

Ai sensi dell’articolo 3, comma 9, della legge n. 136 del 2010, nei contratti di subappalto e/o subcontratto 

tra appaltatore e subappaltatore è fatto obbligo di inserire, a pena di nullità assoluta del contratto di 

subappalto e/o subcontratto, un’apposita clausola con la quale ciascuno (appaltatore e subappaltatore) 

assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. 

 

PARAGRAFO 10 

ULTERIORI DISPOSIZIONI 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta 

congrua e conveniente ai sensi dell’articolo 97, del decreto legislativo n. 50 del 2016. È facoltà della 

stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora nessuna offerta risulti 

conveniente o idonea, in relazione all’oggetto del contratto come previsto ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 95, comma 12, del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

L’offerta vincolerà il concorrente per 180 (centottanta) giorni dalla scadenza del termine indicato per la 

presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante. 

Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di 

differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di appalto verrà stipulato nel 

termine di 60 giorni che decorre dalla data in cui l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace e, 

comunque, non prima di 35 giorni dalla data di invio dell’ultima comunicazione del provvedimento di 

aggiudicazione definitiva.  

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 

vigente in materia di lotta alla mafia e al controllo del possesso dei requisiti prescritti. 

La stipula del contratto è in modalità elettronica con firma digitale. Le spese di bollatura relative alla 

stipulazione del contratto sono a carico dell’aggiudicatario. 
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Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso di appalto aggiudicato, a norma dell’articolo 

73, comma 5, del decreto legislativo n. 50 del 2016, sono a carico dell’aggiudicatario; il relativo importo si 

stima essere di circa Euro 1.000,00, dovrà essere rimborsato alla stazione appaltante entro il termine di 60 

giorni dall’aggiudicazione. 

Il contratto non conterrà la clausola compromissoria inerente il ricorso all’arbitrato di cui all’articolo 209, del 

decreto legislativo n. 50 del 2016. 

Tutta la documentazione inviata dai concorrenti resta acquisita agli atti della stazione appaltante e non 

sarà restituita, nemmeno parzialmente, fatta eccezione per la cauzione provvisoria. 

Nel mentre, l’offerta è da considerarsi impegnativa per i concorrenti; la stazione appaltante si riserva a suo 

insindacabile giudizio la possibilità di annullare la gara e ciò senza che i concorrenti stessi possano 

vantare diritti di sorta; qualora non si proceda ad alcuna aggiudicazione, la gara resterà senza effetto ed in 

tale eventualità nessun indennizzo né rimborso di spese sarà dovuto ai concorrenti. 

In ogni caso la partecipazione alla gara costituisce, da parte del concorrente e ad ogni buon fine, 

accettazione piena e incondizionata delle norme di cui al presente disciplinare di gara o richiamate in 

qualsiasi altro documento di gara. 

Nel caso in cui la “Informazione e/o Comunicazione Antimafia” di cui al Capo II – art.84, del decreto 

legislativo n. 159 del 2001 (c.d. Codice Antimafia), abbia dato esito positivo, il contratto è risolto di diritto e 

sarà applicata una penale a titolo di liquidazione forfettaria dei danni nella misura del 10% del valore 

maturato del contratto, salvo il maggior danno.  

 

PARAGRAFO 11 

CRITERI DI SELEZIONE. REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE, REQUISITI DI 

QUALIFICAZIONE PER ESEGUIRE SERVIZI PUBBLICI, REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICO-

FINANZIARIA E TECNICO-ORGANIZZATIVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso, al momento della data di scadenza 

dell’offerta, dei requisiti o adempiere a quanto previsto nei punti seguenti: 

(Articolo 83, co. 1-lett.a), e comma 3 del decreto legislativo n. 50/2016) – requisiti di idoneità 

professionale. 

 Certificato d’iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura; (per gli 

operatori economici non residenti in Italia, la predetta iscrizione dovrà risultare da apposito documento, 

corredato da traduzione in lingua italiana, che dovrà attestare l’iscrizione in analoghi registri dello Stato 

d’appartenenza. 
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Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti o da costituirsi, o di 

aggregazione di imprese di rete, o di GEIE, la predetta iscrizione dovrà essere posseduta da ciascuna 

delle imprese raggruppate o consorziate o aderenti al contratto di rete.  

Il presente requisito dovrà essere dichiarato mediante la compilazione del punto 1, della sezione A: 

IDONEITÀ della parte IV (criteri di selezione) del modello di formulario per il Documento di Gara Unico 

Europeo (D.G.U.E.) allegato al presente disciplinare di gara, indicando nell’apposito riquadro dedicato alla 

risposta i seguenti dati: a) codice fiscale e numero d’iscrizione; b) registro delle Imprese presso cui 

l’operatore economico è iscritto; c) sezione di iscrizione; e) data dell’iscrizione; f) numero del repertorio 

economico amministrativo; g) forma giuridica; h) sede legale (via, numero civico, codice di avviamento 

postale); i) data dell’atto di costituzione; f) durata della società. 

Il possesso del requisito inerente l’idoneità tecnico-professionale può anche essere dichiarato mediante 

dichiarazione sostitutiva da formularsi secondo le disposizioni di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000. 

 (Articolo 84 – d.lgs. 50/2016) - Sistema unico di qualificazione degli esecutori di lavori pubblici. 

 Attestazione SOA, in corso di validità, rilasciata da Organismo di Attestazione (SOA), regolarmente 

autorizzata, attestante la qualificazione in categoria e classifica adeguata ai lavori da assumere (OG3 – 

classifica III bis, OS11 – classifica I), nel rispetto e nelle forme di cui all’art. 84, d.lgs. 50/2016 e dell’art. 61 

d.P.R. 207/2010. 

In caso di raggruppamento temporaneo, o di aggregazione di imprese di rete o consorzi ordinari di cui 

all’art. 34 del Codice, l’attestazione SOA dovrà essere posseduta da ciascun operatore economico 

componente. 

A norma dell’art. 92, co. 2, del Regolamento, per i raggruppamenti temporanei, per le aggregazioni di 

imprese di rete e per i consorzi ordinari di cui agli artt. 45, e 48, del Codice d.lgs. 50/2016, di tipo 

orizzontale, i requisiti di qualificazione economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel bando di 

gara devono essere posseduti dalla mandataria o da un’impresa consorziata nella misura minima del 40% 

dell’importo dei lavori; la restante percentuale è posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre 

imprese consorziate ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero raggruppamento 

ovvero dell’importo dei lavori. L’Impresa mandataria in ogni caso dovrà possedere i requisiti in misura 

maggioritaria. 

Le quote di partecipazione al raggruppamento o consorzio, indicate in sede di offerta, possono essere 

liberamente stabilite entro i limiti consentiti dai requisiti di qualificazione posseduti dall’associato o dal 

consorziato. Nell’ambito dei propri requisiti posseduti, la mandataria in ogni caso assume, in sede di 

offerta, i requisiti in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna delle mandanti con riferimento alla 

specifica gara.  
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I lavori sono eseguiti dai concorrenti riuniti secondo le quote indicate in sede di offerta, fatta salva la 

facoltà di modifica delle stesse, previa autorizzazione della stazione appaltante che ne verifica la 

compatibilità con i requisiti di qualificazione posseduti dalle imprese interessate.  

I concorrenti possono beneficiare dell’incremento della classifica di qualificazione nei limiti ed alle 

condizioni indicate all’art. 61, co. 2, del Regolamento. 

Il possesso di attestazione SOA deve essere dichiarato mediante la compilazione dell’apposito riquadro 

della sezione A: INFORMAZIONI SULL’OPERATORE ECONOMICO della parte II, del modello di 

formulario per il Documento di Gara Unico Europeo (D.G.U.E.). 

 

PARAGRAFO 12 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E CRITERI DI AMMISSIBILITA’ DELLE OFFERTE 

Per la partecipazione alla gara, l’operatore economico concorrente dovrà far pervenire, con qualsiasi 

mezzo, anche a mano, entro il termine perentorio, pena l’esclusione, fissato nel bando di gara (ore 

12:00, del giorno 23/02/2017) un plico chiuso e debitamente sigillato, recante all’esterno l’indirizzo della 

stazione appaltante: Concessioni Autostradali Venete – C.A.V. S.p.a., Via Bottenigo, 64/A, 30175, 

Venezia/Marghera (VE), recante inoltre, sempre all’esterno, il nominativo, la sede legale, il numero di 

telefono, il numero di fax, l’indirizzo di posta elettronica certificata e l’indirizzo e–mail del soggetto 

concorrente, nonché la dicitura: “NON APRIRE. Bando CAV/01/2017 - Lavori di manutenzione ordinaria e 

ciclica per il rifacimento di tratti ammalorati della pavimentazione e dei giunti stradali della rete in 

concessione -  anno 2017. CIG 6825473E7D”.  

Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamenti temporanei d’impresa, consorzio 

ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete, GEIE) vanno riportati sul plico le 

informazioni di tutti i singoli partecipanti, già costituiti o da costituirsi. 

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo od imprevisto, anche 

di forza maggiore, lo stesso non giungesse a destinazione entro il termine suddetto. Il plico dovrà 

contenere al suo interno n. 3 (tre) buste debitamente sigillate, come di seguito indicato: 

1 BUSTA A Documentazione Amministrativa 

2 BUSTA B Offerta Tecnica  

3 BUSTA C Offerta Economica 

 

BUSTA A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA - CONTENUTO 

Nella busta “A – documentazione amministrativa”, recante esternamente il nome dell’operatore economico 

concorrente e la dicitura: “Busta A – documentazione amministrativa – Bando CAV/01/2017 - Lavori di 

manutenzione ordinaria e ciclica per il rifacimento di tratti ammalorati della pavimentazione e dei giunti 
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stradali della rete in concessione – anno 2017. CIG 6825473E7D” dovranno essere contenuti i seguenti 

documenti: 

A1) Scheda 1 Domanda di partecipazione, da presentare in fase di offerta a pena di esclusione 

debitamente compilata e sottoscritta secondo le modalità specificate in calce alla scheda stessa.  

A2) Scheda 2: Requisiti di idoneità professionale - modulo inerente la dichiarazione sostitutiva ai 

sensi dell’art. 47 del d.P.R. 445/2000 del Certificato d’iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato, Agricoltura da compilare e sottoscrivere secondo le modalità specificate in calce alla scheda 

medesima. Per gli operatori economici non residenti in Italia, le predette iscrizioni dovranno risultare da 

apposito documento, corredato da traduzione in lingua italiana, che dovrà attestare l’iscrizione in analoghi 

registri dello Stato d’appartenenza, così come previsto dall’Allegato XVI del decreto legislativo n. 50 del 

2016. Nell’eventualità che il concorrente appartenga a stati membri non inseriti nell’allegato dovrà 

dichiarare, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri 

professionali istituiti nel proprio paese d’origine. Si rinvia al precedente paragrafo 11. 

A3) Documento di Gara Unico Europeo (D.G.U.E.) (requisiti di ordine generale e speciale del soggetto 

concorrente), debitamente compilato e sottoscritto. 

A titolo di mera attività collaborativa, sul sito internet della stazione appaltante saranno messe a 

disposizione degli operatori economici le linee guida per la compilazione del modello di formulazione di 

Documento di Gara Unico Europeo elaborate dal Ministero delle Infrastrutture dei Trasporti pubblicate, 

unitamente al modello in questione, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 170 del 22 luglio 

2016. 

Con riferimento a tale modulo si evidenziano alcuni punti delle linee guida sopra menzionate:  

- Nel caso di partecipazione degli operatori economici con le forme previste ai sensi dell’art. 45, comma 

2, lettera d), e), f), g) e dell’art. 46, comma 1, lettera e) del Codice, per ciascuno degli operatori 

economici partecipanti è presentato un D.G.U.E.  

- In caso di raggruppamenti temporanei di concorrenti da costituire, per ciascuno degli operatori 

economici partecipanti: Documento di Gara Unico Europeo (D.G.U.E.), distinto (uno per ogni 

operatore), recante le informazioni richieste dalle Parti da II a VI (esclusa la parte V). Indicare il nome 

degli operatori economici che compartecipano con dichiarazione di impegno che in caso di 

aggiudicazione gli stessi conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi. 

Indicare altresì chi sarà il capogruppo mandatario. Indicare le rispettive quote di partecipazione. 

- In caso raggruppamenti temporanei di concorrenti già costituiti, per ciascuno degli operatori 

economici partecipanti: Documento di Gara Unico Europeo (D.G.U.E.), distinto (uno per ogni 

operatore), recante le informazioni richieste dalle Parti da II a VI (esclusa la parte V). Indicare gli 

estremi del mandato collettivo speciale con rappresentanza con indicato il mandatario o dell’atto 
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notarile di costituzione in raggruppamento con indicata la mandataria. Indicare le quote di 

partecipazione. Come disposto dall’articolo 48, comma 13, del decreto legislativo n. 50 del 2016, il 

mandato deve risultare da scrittura privata autenticata e la relativa procura deve essere conferita al 

legale rappresentante dell’operatore economico mandatario. 

- Nel caso di partecipazione dei consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettera b) e c), del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, il Documento di Gara Unico Europeo (D.G.U.E.), è compilato, distintamente 

(uno per ogni operatore), dal consorzio e dalle consorziate esecutrici ivi indicate recante le 

informazioni richieste dalle Parti da II a VI (esclusa la parte V). Pertanto, nel modello di formulario deve 

essere indicata la denominazione degli operatori economici facenti parte di un consorzio di cui al sopra 

citato articolo 45, comma 2, lettera b) o c), che eseguono le prestazioni oggetto del contratto. 

- In caso di avvalimento (Parte II, Sezione C del D.G.U.E.) l’operatore economico ausiliato indica la 

denominazione del/degli operatori economici di cui intende avvalersi (ausiliari), e i requisiti oggetto di 

avvalimento. L’Impresa/e ausiliaria/e, devono compilare un D.G.U.E. distinto con le informazioni 

richieste dalla Sezione A e B della Parte II, dalla Parte III e dalla Parte VI, esclusa la parte V.  

A4) Solo in caso di avvalimento: dichiarazione sostitutiva ex D.P.R. 445/2000 sottoscritta dall’impresa 

ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a 

disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente (articolo 

89, comma 1, del decreto legislativo n. 50 del 2016). 

A5) Scheda 3: dichiarazione riguardante l’appalto - (modulo allegato al presente disciplinare di gara) 

debitamente compilata e sottoscritta secondo le modalità specificate in calce alla scheda stessa. 

A6) Scheda 4: da includere solo nel caso specifico - Dichiarazione dei concorrenti riuniti in 

raggruppamento temporaneo e/o consorzi ordinari (ex artt. 47 e 48, del decreto legislativo n. 50 del 2016).  

A7) Garanzia provvisoria a corredo dell’offerta per la somma di €29.998,03 pari al 2% dell’importo 

complessivo a base d’asta (€1.499.901,48). 

Tale garanzia deve essere redatta in conformità allo schema di polizza previsto dal decreto 

interministeriale 12 marzo 2004, n. 123, contenendo espressamente le previsioni di cui all’articolo 93, 

commi 4, 5, 7 e 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, e nello specifico: 

a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 1944 

del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore principale; 

b) la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957 del codice civile; 

c) l’operatività della stessa entro 15 (quindici) giorni a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante; 

d) la dichiarazione contenente l’impegno formale a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, 

dietro richiesta della stazione appaltante, una fideiussione bancaria oppure una polizza 
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assicurativa fideiussoria relativa alla cauzione definitiva di cui agli articoli 103 e 104, del decreto 

legislativo n. 50 del 2016 in favore della stessa, valida fino alla data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o, comunque, entro un termine massimo di 12 (dodici) mesi dalla data del 

rilascio del certificato di ultimazione dei lavori. 

Si prevede l’applicazione della riduzione del 50%, ai sensi dell’articolo 93, comma 7, del decreto legislativo 

n. 50 del 2016, per i soggetti concorrenti in possesso della certificazione di qualità; sono previsti ulteriori 

riduzioni sull’importo della garanzia fideiussoria, anche fra loro cumulabili, nei casi espressamente previsti 

dal citato articolo 93, comma 7, del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 Il possesso della certificazione di qualità dovrà essere dimostrato allegando il certificato in originale o 

copia dello stesso dichiarata conforme all’originale secondo le modalità di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica n. 445 del 2000 oppure mediante dichiarazione sostitutiva redatta secondo le prescrizioni 

di cui al decreto sopra citato. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti o consorzio, dovrà 

essere fornita la prova del possesso della certificazione di qualità secondo quanto previsto dalla vigente 

normativa.  

In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti o consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera e), 

del decreto legislativo n. 50 del 2016 o soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lettera g), del medesimo 

decreto (GEIE), già costituiti, la garanzia deve essere presentata dall’impresa capogruppo in nome e per 

conto di tutte le imprese raggruppate o consorziate. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti 

o consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera e), del decreto legislativo n. 50 del 2016 o soggetti di cui 

all’articolo 45, comma 2, lettera g), del medesimo decreto (GEIE), da costituire, la medesima garanzia 

deve essere intestata a nome di tutte le imprese che intendono raggrupparsi. 

Alla polizza fideiussoria per la garanzia provvisoria redatta in formato cartaceo e sottoscritta in originale è 

equiparata la medesima generata come documento informatico e sottoscritta digitalmente purché in 

conformità ai disposti di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005 ed in particolare agli articoli 20 

(documento informatico) e 21 (documento informatico sottoscritto con firma elettronica) del citato decreto. 

Con riferimento ai duplicati ed alle copie del documento informatico si rinvia alle disposizioni del decreto 

legislativo n. 82 del 2005 ed in particolare agli articoli 23 (copie analogiche di documenti informatici) e 23 – 

bis (duplicati e copie informatiche di documenti informatici).  

A8) PASSOE (Pass Operatore Economico) di cui all’articolo 2, comma 3.2, della delibera n. 111 del 20 

dicembre 2012 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), relativo al concorrente; in aggiunta, nel 

caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’articolo 89, del decreto legislativo n. 50 del 

2016, anche il PASSOE relativo all’impresa ausiliaria.  

A9) documentazione comprovante l'avvenuto versamento del contributo all’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC), di €140,00; istruzioni operative relative alle contribuzioni dovute ai sensi 
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dell'articolo 1, comma 67, della legge n. 266 del 2005, dai soggetti pubblici e privati, a favore della sopra 

menzionata autorità -  (cfr. "deliberazione" dell'autorità medesima del 22 dicembre 2015 n. 163 - in vigore 

dal 1° gennaio 2016), rilevabili dal sito: http://www.anac.it.  

La mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento potrà essere sanata ai sensi dell’articolo 83, del 

decreto legislativo n. 50 del 2016, previo pagamento alla stazione appaltante della sanzione pecuniaria di 

cui al presente paragrafo, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del 

termine di presentazione dell’offerta. In caso di mancata sanatoria la stazione appaltante procederà 

all’esclusione del concorrente dalla procedura di gara. 

Codice identificativo gara (C.I.G.) 6825473E7D. 

NOTA BENE 

 La stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 86 del decreto legislativo n. 50 del 2016, può chiedere in 

qualsiasi momento ai concorrenti di dimostrare quanto dichiarato in sede di gara tramite richiesta di 

produzione di certificati, dichiarazioni e altri mezzi di prova come prova dell’assenza di motivi di esclusione 

di cui all’articolo 80, del decreto legislativo n. 50 del 2016, e del rispetto dei criteri dell’articolo 83 del 

medesimo decreto. In merito all’onere probatorio e alle eventuali produzioni documentali da parte 

dell’operatore economico, si rimanda al sopra citato articolo 86. 

 Si precisa che le schede e/o moduli di cui agli allegati sopra menzionati sono di mero ausilio agli 

operatori economici offerenti. Gli stessi possono pertanto essere sostituiti da dichiarazioni redatte in forma 

diversa purché in conformità ai disposti di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000 

“Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa (Testo A)” ed aventi il medesimo 

contenuto minimo ai fini dell’ammissione alla procedura di gara. Ai fini della propria qualificazione, 

l’offerente è libero di allegare ulteriori dichiarazioni e/o attestazioni. 

NOTA BENE 

MANCANZA, INCOMPLETEZZA O IRREGOLARITA’ DELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA 

A norma dell’articolo 83, comma 9, del decreto legislativo n. 50 del 2016, la mancanza, l’incompletezza ed 

ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive di cui all’articolo 80 del 

medesimo decreto, obbliga il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore della stazione 

appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita in misura pari all’uno per mille (1‰), dell’importo a base 

d’appalto il cui versamento è garantito dalla cauzione provvisoria. In tal caso la stazione appaltante 

assegna al concorrente un termine massimo di giorni 10 (dieci), perché siano rese, integrate o 

regolarizzate le dichiarazioni necessarie indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

In caso di inutile decorso del termine indicato il concorrente è escluso dalla gara. 

http://www.anac.it/
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In quest’ultimo caso, conformemente alle indicazioni di cui alla determinazione dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione n. 1 dello 08/01/2015, la stazione appaltante procederà all’incameramento della cauzione 

esclusivamente nell’ipotesi in cui la mancata integrazione dipenda da una carenza del requisito dichiarato. 

Ai sensi e per gli effetti del disposto di cui all’articolo 83, comma 9, del decreto legislativo n. 50 del 2016, 

si rammenta che il concorrente deve presentare quanto richiesto dalla stazione appaltante producendo 

contestualmente al documento comprova dell’avvenuto pagamento della sanzione, a pena di esclusione. 

Nei casi di irregolarità formali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non essenziali, la 

stazione appaltante ne richiede comunque la regolarizzazione con la procedura sopra descritta, ma non 

sarà applicata alcuna sanzione. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è 

escluso è escluso dalla gara. 

Sempre conformemente alle indicazioni di cui alla sopra citata determinazione dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione, si rende noto che qualora, in applicazione della su citata sanzione, la garanzia provvisoria 

di cui al punto A7, vedi infra) venisse parzialmente escussa in quanto il concorrente non ha provveduto a 

pagare direttamente la sanzione irrogatagli, la citata garanzia provvisoria dovrà essere reintegrata dal 

concorrente, pena l’esclusione dalla gara. 

AVVERTENZA 

Tutte le schede (o le dichiarazioni redatte dal concorrente al loro posto) sopra menzionate dovranno 

essere sottoscritte ed allegate in originale.  

BUSTA B – DOCUMENTAZIONE OFFERTA TECNICA - CONTENUTO 

Nella busta “B – offerta tecnica”, recante esternamente il nome dell’operatore economico concorrente e la 

dicitura: “Busta B – offerta tecnica – Bando CAV/01/2017 - Lavori di manutenzione ordinaria e ciclica per il 

rifacimento di tratti ammalorati della pavimentazione e dei giunti stradali della rete in concessione - anno 

2017. CIG 6825473E7D” dovrà essere contenuta, pena l’esclusione dalla procedura di gara, la 

seguente documentazione:  

B) n. 3 RELAZIONI tecniche (b1, b2, b3,)  

N.B. La presenza della documentazione contenuta all’interno dell’offerta tecnica di qualsivoglia 

indicazione (diretta o indiretta) di carattere economico relativa all’offerta economica (busta C) 

costituisce causa di esclusione dalla gara. 

Il concorrente dovrà esporre nelle tre relazioni tecniche le modalità di gestione dei lavori finalizzate al 

miglioramento della qualità della gestione della commessa, le modalità, criteri e procedure che l’impresa 

intende mettere in atto in relazione alla tutela della salute e sicurezza del lavoro, la tipologia dell’impianto 

di produzione conglomerato, l’ubicazione e disponibilità degli impianti, le prove di accettazione del 

materiale impiegato, le proposte migliorative tecnico-funzionali-qualitative. 
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  RELAZIONE TECNICA b.1) punti da 0 a 30 

Modalità di gestione dei lavori finalizzate al miglioramento della qualità della gestione della commessa, 

fermo restando quanto già prescritto nei documenti progettuali, con relativi sub-criteri e correlati sub-pesi, 

in base ai seguenti sub-criteri motivazionali: 

b.1.1) Procedure esecutive delle principali lavorazioni e attività di coordinamento da adottare con 

gli eventuali subappaltatori - punti da 0 a 7. 

- Funzionalità ed adeguatezza nello svolgimento dei lavori per le diverse tratte autostradali, 

considerando altresì le criticità derivanti da particolari condizioni di viabilità. 

- Procedure relative all’attività di coordinamento con eventuali subappaltatori. 

b.1.2) Modalità di intervento per i lavori d’urgenza non programmati - punti da 0 a 3. 

- Modalità operative per la gestione dei lavori d’urgenza non programmati 

b.1.3) Modalità di intervento per l’esecuzione dei giunti sui manufatti – punti da 0 a 3. 

- Modalità operative per la gestione degli interventi per l’esecuzione dei giunti sui manufatti con 

riferimento all’interferenza con la viabilità autostradale 

b.1.4) Struttura organizzativa messa a disposizione per la commessa dall’impresa con indicazione 

della composizione ed articolazione delle squadre di lavoro con specifiche dei profili professionali 

e delle qualifiche ed esperienze – punti da 0 a 10. 

- Idoneità ed adeguatezza della struttura organizzativa e dell’organigramma operativo che il 

concorrente intende adottare per la gestione dell’appalto. 

- Adeguatezza qualitativa/quantitativa e composizione delle squadre di lavoro relative alla vari fasi 

operative. 

- Specializzazione ed esperienza dei responsabili ed in particolare il profilo professionale minimo che 

si impegna a garantire con riferimento alla figura del Direttore di Cantiere e del Capo Cantiere. 

- Ulteriori figure professionali messe a disposizione per la commessa sia amministrative che tecniche. 

b.1.5) Attrezzature e mezzi che saranno utilizzati per l’esecuzione delle lavorazioni e delle 

prestazioni oggetto dell’appalto indicando gli eventuali noleggi – punti da 0 a 7. 

- Adeguatezza delle attrezzature e mezzi rispetto alla tipicità dell’appalto in esame compatibilmente 

con le procedure esecutive di cui al punto b.1.1), con particolare attenzione   alle   fasi   di   

lavorazioni   particolarmente   complesse   ed   alle attrezzature a disposizione e loro predisposizione 

in cantiere. 

- Adeguatezza delle attrezzature e mezzi rispetto ai riflessi sulla qualità ambientale (inquinamento 

atmosferico e acustico) per il loro utilizzo in cantiere. 

- Adeguatezza delle attrezzature messe a disposizione con l’indicazione della vetustà delle stesse con 
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allegazione del piano di manutenzione. 

La relazione tecnica (b.1) dovrà essere composta da un massimo di 15 (quindici) pagine in formato A4.  

Le pagine dovranno essere numerate, avere carattere tipografico di dimensione pari a 12 (dodici) ed un 

numero di righe non superiore a 40 (quaranta) per pagina. Sono ammesse anche pagine in formato A3 

ripiegato (ogni formato A3 è considerato alla stregua di due A4), la cui numerazione dovrà rientrare nel 

conteggio complessivo delle 15 (quindici) pagine.  

Il concorrente rimane tuttavia libero di fornire ogni altro elemento (disegni, fotografie, grafici, tabelle, 

depliant, ecc.) lo stesso ritenga utile ai fini della valutazione dell’offerta. 

Quanto proposto dal concorrente diventerà onere e obbligo contrattuale. 

La relazione tecnica (b.1) dovrà essere sottoscritta con le stesse modalità indicate per la sottoscrizione 

delle schede di partecipazione; allegare alla dichiarazione copia del documento di identità del firmatario/i 

in corso di validità. 

 RELAZIONE TECNICA b.2) Punti da 0 a 18  

Modalità, criteri e procedure che l’impresa intende mettere in atto, oltre a quanto previsto dalla normativa 

vigente, in relazione alla tutela della salute e della sicurezza del lavoro, compreso il possesso di 

specifiche certificazioni, con relativi sub-criteri e correlati sub-pesi, in base ai seguenti criteri 

motivazionali. 

b.2.1) Formazione degli operatori e dei preposti – punti da 0 a 5. 

- Efficacia e adeguatezza dei singoli corsi di formazione svolti, attinenti le tipologie delle lavorazioni 

presenti nell’intervento, comprovati dai relativi attestati. 

b.2.2) Accorgimenti di sicurezza e di salute del personale – punti da 0 a 5. 

- Efficacia della procedura che si intende adottare per un costante controllo del personale dipendente 

e/o subappaltatori in cantiere e modalità di comunicazione con la Stazione appaltante. 

- Elenco DPI e DPC utilizzati e procedura di manutenzione degli stessi, frequenza dei controlli di 

verifica dell’efficacia. 

b.2.3) Sistema di comunicazione che l’impresa intende utilizzare nei confronti della Stazione 

Appaltante, della D.L. e del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione – punti da 0 a 3. 

- Modalità di comunicazione stazione Impresa/Stazione Appaltante delle azioni proposte. 

- Efficacia e tempestività degli strumenti utilizzati per la comunicazione e controllo degli 

interventi/lavorazioni. 

b.2.4) Certificazione OHSAS 18001 – punti da 0 A 3. 

- Possesso della certificazione OHSAS 18001 con allegazione di copia del relativo certificato. (In caso 

di ATI, al fine dell’assegnazione del sub-peso, la certificazione dovrà essere posseduta da tutte le 

imprese)  
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b.2.5) Certificazione ISO 14001 punti da 0 a 2 

- Possesso della certificazione OHSAS 14001 con allegazione di copia del relativo certificato. (In caso 

di ATI, al fine dell’assegnazione del sub-peso, la certificazione dovrà essere posseduta da tutte le 

imprese)  

La relazione tecnica (b.2) dovrà essere composta da un massimo di 15 (quindici) pagine in formato A4.  

Le pagine dovranno essere numerate, avere carattere tipografico di dimensione pari a 12 (dodici) ed un 

numero di righe non superiore a 40 (quaranta) per pagina. Sono ammesse anche pagine in formato A3 

ripiegato (ogni formato A3 è considerato alla stregua di due A4), la cui numerazione dovrà rientrare nel 

conteggio complessivo delle 15 (quindici) pagine.  

Il concorrente rimane tuttavia libero di fornire ogni altro elemento (disegni, fotografie, grafici, tabelle, 

depliant, ecc.) lo stesso ritenga utile ai fini della valutazione dell’offerta. 

Quanto proposto dal concorrente diventerà onere e obbligo contrattuale. 

La relazione tecnica (b.2) dovrà essere sottoscritta con le stesse modalità indicate per la sottoscrizione 

delle schede di partecipazione; allegare alla dichiarazione copia del documento di identità del firmatario/i 

in corso di validità. 

 RELAZIONE TECNICA b.3) Punti da 0 a 27 

Impianto di produzione conglomerato, prove di accettazione del materiale impiegato, proposte 

migliorative tecnico – funzionali - qualitative, che l’impresa intende utilizzare/adottare nell’esecuzione del 

lavoro, dando priorità alla proprietà dell’impianto, agli studi specifici sui materiali da impiegare, con relativi 

sub- criteri e correlati sub-pesi, in base ai seguenti criteri motivazionali. 

b.3.1) Impianto di produzione conglomerato bituminoso – punti da 0 a 10. 

- Tipologia dell’impianto di produzione, con caratteristiche tecnologiche, sistema di caricamento 

mezzi, capacità oraria di produzione, e vetustà (impiantistica – controllo e gestione) dello stesso, 

eventuale impianto sostitutivo, sistemi controllo di qualità e di certificazione. 

b.3.2) Ubicazione e disponibilità impianti – punti da 0 a 10. 

- Ubicazione e disponibilità degli impianti di produzione del conglomerato bituminoso. 

- Ubicazione e disponibilità degli impianti per la gestione dei rifiuti provenienti dalle lavorazioni. 

b.3.3.) Studi sui materiali – punti da 0 a 4. 

- Studi sulle tipologie del materiale da impiegare con specifico riferimento alla commessa, ed 

eventuali prove in fase di posa in opera del conglomerato a lavori ultimati. 

b.3.4) Proposte migliorative – punti da 0 a 3. 

- Proposte migliorative tecnico – funzionali – qualitative relative ai materiali e alla loro posa in opera. 

La relazione tecnica (b.3) dovrà essere composta da un massimo di 15 (quindici) pagine in formato A4.  
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Le pagine dovranno essere numerate, avere carattere tipografico di dimensione pari a 12 (dodici) ed un 

numero di righe non superiore a 40 (quaranta) per pagina. Sono ammesse anche pagine in formato A3 

ripiegato (ogni formato A3 è considerato alla stregua di due A4), la cui numerazione dovrà rientrare nel 

conteggio complessivo delle 15 (quindici) pagine.  

Il concorrente rimane tuttavia libero di fornire ogni altro elemento (disegni, fotografie, grafici, tabelle, 

depliant, ecc.) lo stesso ritenga utile ai fini della valutazione dell’offerta. 

Quanto proposto dal concorrente diventerà onere e obbligo contrattuale. 

La relazione tecnica (b.3) dovrà essere sottoscritta con le stesse modalità indicate per la sottoscrizione 

delle schede di partecipazione; allegare alla dichiarazione copia del documento di identità del firmatario/i 

in corso di validità. 

BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA 

Nella busta “C – offerta economica”, recante esternamente il nome del soggetto concorrente e la dicitura: 

“Busta C – offerta economica – Bando CAV/01/2017 - Lavori di manutenzione ordinaria e ciclica per il 

rifacimento di tratti ammalorati della pavimentazione e dei giunti stradali della rete in concessione - anno 

2017. CIG 6825473E7D”, dovrà essere contenuta pena l’esclusione la seguente documentazione:  

- SCHEDA 5 (offerta economica) – prezzo offerto – punti da 0 a 25. 

La sopra citata scheda dev’essere compilata e sottoscritta secondo le modalità specificate in calce alla 

scheda stessa, con indicato il ribasso percentuale offerto, espresso in cifre ed in lettere, rispetto all’elenco 

prezzi posto a base di gara; in caso di discordanza, prevarrà l’indicazione espressa in lettere.  

Il ribasso offerto dovrà essere espresso con non più di tre cifre decimali dopo la virgola; le ulteriori cifre 

decimali non saranno prese in considerazione. 

Si precisa e si prescrive: 

- Che il prezzo offerto deve essere comprensivo delle spese generali e dell’utile d’impresa; 

- Che la percentuale di ribasso sul prezzo posto a base di gara in base alla quale sarà determinata 

l’offerta economicamente più vantaggiosa è calcolata mediante la seguente formula: r=[(Pg-

Po)/Pg]*100 dove: r = percentuale di ribasso, Pg = importo dell’appalto al netto dei costi per la 

sicurezza, Po = prezzo globale richiesto. 

NOTA BENE 
Secondo quanto disposto dall’ articolo 95, comma 10, del decreto legislativo n. 50 del 2016, si richiama la 

necessità di specificare in fase di offerta da parte degli operatori economici concorrenti, a pena di 

esclusione, l’importo degli oneri di sicurezza da rischio specifico d’impresa (o aziendali) (si veda la 

scheda 5). Si precisa che gli oneri di sicurezza da rischio specifico d’impresa rappresentano gli oneri per 

garantire la sicurezza dei rischi derivanti dall’organizzazione di lavoro dei soggetti partecipanti alla gara, 

che incombe a questi ultimi specificare, a differenza degli oneri finalizzati all’eliminazione dei rischi da 
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interferenze esterne, la cui specificazione compete alla stazione appaltante. Si precisa inoltre che, 

qualora l’operatore economico concorrente valutasse la non sussistenza di oneri di sicurezza da 

rischio specifico d’impresa, questi nell’offerta economica vanno indicati pari a zero. 

N.B. La mancata sottoscrizione dell’offerta economica/quantitativa potrà essere sanata attraverso la 

procedura di “soccorso istruttorio” di cui all’art. 83, comma 9, del decreto legislativo n. 50 del 2016 a 

condizione che sia riconducibile al concorrente e dietro pagamento in favore della stazione appaltante, 

della sanzione pecuniaria prevista al paragrafo 6) del presente disciplinare. In caso di mancata sanatoria 

la Stazione Appaltante procederà all’esclusione del concorrente dalla procedura di gara.  

AVVERTENZA 

Tutte le schede (o le dichiarazioni redatte dal concorrente al loro posto) dovranno, a pena di esclusione, 

essere sottoscritte ed allegate in originale. 

 

PARAGRAFO 13 

MODALITA’ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE (MEZZI DI PROVA) 

Le verifiche del possesso dei requisiti di ordine generale, di idoneità professionale, di carattere economico 

finanziario e tecnico-organizzativo avviene, ai sensi dell'art. 81, del decreto legislativo n. 50 del 2016, 

attraverso l'utilizzo della Banca Dati (sistema AVCPass), reso disponibile dall'A.N.A.C. (Autorità Nazionale 

Anticorruzione). 

I requisiti Il requisito di idoneità professionale (Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio), potrà 

essere comprovato mediante l’inserimento nel sistema AVCPass da parte dell’operatore economico di 

adeguata certificazione e/o documentazione. Se si tratta di un cittadino di altro Stato Membro non 

residente in Italia, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel 

quale è stabilito, sempre inserita nel sistema AVCPass dall’operatore economico. 

Resta ferma la facoltà della Stazione Appaltante di verificare la veridicità ed autenticità della 

documentazione inserita.  

Quanto al requisito di cui al precedente Paragrafo 11, Attestazione, rilasciata da organismo di attestazione 

SOA, inserita nel sistema AVCPass dall’operatore economico. Se si tratta di un cittadino di altro Stato 

Membro non residente in Italia, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato 

membro nel quale è stabilito, sempre inserita nel sistema AVCPass dall’operatore economico. Resta 

ferma la facoltà della Stazione Appaltante di verificare la veridicità ed autenticità della documentazione 

inserita;  

Qualora la prova del possesso dei requisiti richiesti non verrà fornita o non confermerà le dichiarazioni 

presentate, la stazione appaltante procederà all'esclusione del concorrente dalla gara, all’escussione della 

relativa cauzione provvisoria ed alla segnalazione del fatto all'Autorità per i provvedimenti di cui all'art. 213 
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del d.lgs. 50/2016.  

Resta ferma la facoltà della Stazione Appaltante di verificare la veridicità ed autenticità della 

documentazione inserita. 

 

PARAGRAFO 14 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

Il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del 

miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’articolo 95, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016, 

secondo la ripartizione dei punteggi e sub/punteggi, indicati nel precedente Paragrafo 12 B). 

La valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed economico sarà demandata ad una commissione 

giudicatrice (di seguito anche “commissione di gara”) nominata in conformità ai disposti di cui all’articolo 

77, del decreto legislativo n. 50 del 2016.   

Ripartizione dei punteggi: 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO MASSIMO 

OFFERTA TECNICA 75 

OFFERTA ECONOMICA 25 

TOTALE 100 

Si procederà all’individuazione e verifica delle offerte anormalmente basse ai sensi dell’art. 97 del d.lgs. 

50/2016. Resta valido il disposto di cui all’art. 95, co. 12, del medesimo decreto. L’aggiudicazione avverrà 

a favore del concorrente che avrà conseguito il punteggio finale più elevato ottenuto dalla somma dei punti 

ottenuti per l’elemento tecnico/qualità e di quelli ottenuti per l’elemento economico/quantitativo. 

Punteggi finali (tabella riassuntiva): 

 

COMPONENTE ELEMENTO DI VALUTAZIONE 
SUB-
PUNTI 

PUNTI 
TOTALE 
PUNTI 

 

 

 

 

 

B1) Modalità di gestione delle principali 
lavorazioni…. 

 

 
 

 

30 

 

 

 

 

 

b.1.1. procedure esecutive delle principali 
lavorazioni…. 

7 

b.1.2. modalità di intervento per i lavori 
d’urgenza…. 

 

3 
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QUALITA’ 

b.1.3. modalità di intervento per l’esecuzione 
dei giunti…. 

 

3 

 

 

 

 

 

 

 

75 

b.1.4. struttura organizzativa messa a 
disposizione per la commessa 
dall’impresa…. 

 

10 

b.1.5. attrezzature e mezzi che saranno 
utilizzati per l’esecuzione delle lavorazioni…. 

 

7 

B.2) – Modalità criteri e procedure che 
l’impresa intende mettere in atto ….. 

 

  

 

    18 

b.2.1. formazione degli operatori…. 5 

b.2.2. accorgimenti di sicurezza…. 5 

b.2.3. sistema di comunicazione…. 
 

3 

b.2.4.  Certificazione OHSAS 18001 3 

b.2.5. Certificazione ISO 14001 2 

 

B.3) – Impianto di produzione 
conglomerato… 

 

 

 

    27 

 

b.3.1. impianto di produzione conglomerato 
bituminoso 

10 

b.3.2. ubicazione e disponibilità impianti  10 

b.3.3. studi sui materiali 4 

b.3.4. proposte migliorative  3 

PREZZO C) Offerta Economica (prezzo offerto) 25    25    25 

 TOTALE  100   100   100 

 

L’appalto sarà aggiudicato al concorrente che avrà proposto l’offerta economicamente più vantaggiosa 

ovvero avrà ottenuto il punteggio complessivo maggiore, sulla base dei criteri, sub-criteri di valutazione. 

Attribuzione dei punteggi. 
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Il punteggio totale di ogni concorrente sarà assegnato con il metodo aggregativo compensatore. La 

migliore offerta sarà quella che otterrà la somma complessivamente maggiore in relazione ad ognuno dei 

singoli elementi di valutazione (salva la verifica dell’eventuale anomalia).  

Per la valutazione dell’offerta si utilizzerà la seguente formula: 

C(a)=Σ(n)[Wi*V(a)i]  

Dove: 

C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 

n = numero totale di elementi di valutazione; 

Wi = punteggio (peso) attribuito all’elemento di valutazione i-esimo; 

V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto all’elemento di valutazione i-esimo variabile tra 

0 (zero) ed 1 (uno). 

Σ(n) = sommatoria. 

Attribuzione del punteggio dell’offerta tecnica 

Per quanto riguarda gli elementi di natura qualitativa (documentazione offerta tecnica) riferiti alle tre (3) 

relazioni tecniche, i coefficienti V(a)i compresi tra 0 e 1, saranno determinati mediante il confronto a 

coppie. Ciascun commissario confronta l’offerta di ciascun concorrente indicando quale offerta preferisce 

e il grado di preferenza, variabile tra 1 e 6 (1 - nessuna preferenza; 2 - preferenza minima; 3 -  preferenza 

piccola; 4 – preferenza media; 5 – preferenza grande; 6 - preferenza massima). Al termine dei confronti si 

sommano i punteggi di ciascun concorrente (per i casi in cui vi è una preferenza) ottenendo i punteggi 

attribuiti da ciascun commissario. I punteggi così ottenuti sono trasformati in coefficienti variabili tra zero e 

uno sulla base del seguente metodo: si sommano i punteggi ottenuti e si trasforma in uno il punteggio più 

elevato. Al fine di non alterare i pesi stabiliti per i vari criteri di valutazione, se nessun concorrente ottiene 

su criteri di valutazione tecnica aventi natura qualitativa il punteggio pari al peso complessivo assegnato 

ad essi, è effettuata la così detta riparametrazione assegnando al concorrente che ha ottenuto il punteggio 

totale più alto il massimo punteggio e alle altre offerte un punteggio proporzionale decrescente. 

Attribuzione del punteggio dell’offerta economica 

Per quanto riguarda gli elementi di natura quantitativa (offerta economica), riferiti al prezzo offerto (rif. cfr. 

supra – busta C, scheda 5), il coefficiente V(a)i sarà determinato mediante interpolazione lineare tra il 

coefficiente pari ad 1 (uno), attribuito al ribasso percentuale maggiore ed il coefficiente pari a 0 (zero) in 

corrispondenza di offerta economica pari al valore a base d’asta.  

A tal fine, individuato il ribasso maggiore, alle altre offerte si applicherà la seguente formula: 

V(a)i =  Ri/Rmax 

dove: 

V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto all’elemento quantitativo (prezzo), variabile tra 
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zero e uno; 

Ri = ribasso percentuale del concorrente i-esimo; 

Rmax = ribasso percentuale massimo. 

 

PARAGRAFO 15 

ULTERIORI REGOLE E VINCOLI 

Si precisa che non saranno considerate valide e verranno pertanto escluse, le offerte plurime 

condizionate, alternative, incomplete, parziali o espresse in modo indeterminato, o che presentino 

osservazioni, restrizioni o riserve. 

Non saranno considerate valide offerte pari od in rialzo. 

 La stazione appaltante si riserva il diritto di: 

- non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione 

all’oggetto contrattuale, in conformità a quanto previsto dall’articolo 95, comma 12, del decreto 

legislativo n. 50 del 2016; 

- di sospendere, annullare, revocare, indire di nuovo o non aggiudicare la gara motivatamente; 

- di procedere all’aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta 

dalla stazione appaltante congrua e conveniente.  

 

PARAGRAFO 16 

MODALITÀ E PROCEDIMENTO DI AGGIUDICAZIONE 

Nella sede e nel giorno fissati dal bando di gara per l’apertura delle offerte (Concessioni Autostradali 

Venete – C.A.V. S.p.A., Via Bottenigo, 64/A, C.A.P. 30175, Venezia/Marghera - VE; giorno: 24/02/2017, 

ore 10:30), si procederà, in seduta pubblica, nel modo che segue: 

  controllo del rispetto del termine di presentazione dei plichi pervenuti (termine ultimo per la 

presentazione delle offerte: ore 12:00 del giorno 23/02/2017); 

 verifica dell'integrità e della debita sigillatura dei plichi pervenuti nel termine sopra indicato; 

 lettura dell’elenco dei concorrenti esclusi per mancata presentazione del plico entro il termine 

perentorio sopra indicato o per mancata integrità del plico medesimo; 

 per ogni concorrente ammesso al prosieguo delle operazioni di gara: apertura del plico presentato e 

verifica della presenza al suo interno della busta “A – documentazione amministrativa”, della busta 

“B – e offerta tecnica”, e della busta “C – offerta economica”  e verifica della loro integrità e debita 

sigillatura; 
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 apertura delle buste “A - documentazione amministrativa” e verifica della documentazione richiesta 

dal bando di gara e dai relativi allegati; 

 a richiedere, in caso di mancanza, incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale della 

documentazione amministrativa, ai sensi dell’articolo 83, comma 9, del decreto legislativo n. 50 del 

2016, dietro pagamento in favore della stazione appaltante della sanzione pecuniaria stabilita in 

misura pari all’uno pro mille (1/‰), le necessarie integrazioni e chiarimenti, assegnando ai destinatari 

un termine di 10 giorni, e a sospendere la seduta fissando la data della seduta successiva e 

disponendone la comunicazione ai concorrenti non presenti; nella seduta successiva, la 

Commissione provvederà ad escludere dalla gara i concorrenti che non abbiano adempiuto alle 

richieste di regolarizzazione o che, comunque, pur adempiendo, risultino non aver soddisfatto le 

condizioni di partecipazione stabilite dal Codice, dal regolamento e dalle altre disposizioni di legge 

vigenti.  

In una successiva seduta pubblica, la commissione giudicatrice procederà all’apertura delle buste “B –

offerta tecnica” ed alla verifica del relativo contenuto rispetto alle prescrizioni di cui alla documentazione di 

gara, disponendo sulla relativa esclusione od ammissione al prosieguo delle operazioni di gara.  

In seduta riservata la commissione procederà alla valutazione delle offerte tecniche ed all’attribuzione dei 

relativi punteggi secondo le modalità descritte nel paragrafo 14 del presente disciplinare di gara. 

Successivamente nel giorno e luogo fissati (che verranno comunicati ai concorrenti ai recapiti di cui al 

paragrafo 8), in seduta pubblica la commissione procederà alla: 

- lettura dei punteggi conseguiti da ciascuna offerta tecnica; 

- apertura, previa verifica della loro integrità e debita sigillatura, della “busta C –offerta 

economica” dei concorrenti ammessi; per ogni offerta economica, la commissione procederà alla 

verifica della corrispondenza del relativo contenuto alle prescrizioni di cui alla documentazione di 

gara, disponendo sulla relativa esclusione od ammissione al prosieguo delle operazioni di gara; il 

presidente della commissione di gara darà lettura del ribasso percentuale offerto. 

Si procederà poi ad attribuire il punteggio a ciascuna offerta economica secondo le indicazioni di cui al 

paragrafo 11 del presente disciplinare di gara, dandone poi lettura, e, dopo ciò, procederà alla 

determinazione del punteggio finale da attribuire a ciascuna offerta secondo le indicazioni contenute nel 

presente disciplinare di gara; di detto punteggio finale poi sarà data lettura. 

La commissione giudicatrice procederà poi a redigere una graduatoria provvisoria sulla base dei punteggi 

conseguiti da ciascuna offerta. 

La commissione comunica, in caso di esclusioni, quanto avvenuto alla stazione appaltante per l’eventuale 

escussione della cauzione provvisoria e per l’eventuale segnalazione del fatto all’Autorità ai fini 

dell’inserimento dei dati nel casellario informatico delle imprese e dell’eventuale applicazione delle norme 
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vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere.  

Qualora il punteggio relativo al prezzo e la somma dei punteggi relativi agli altri elementi di valutazione 

delle offerte siano entrambi pari o superiori ai limiti indicati dall'articolo 97, comma 3, del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, la commissione chiude la seduta pubblica e ne dà comunicazione ai presenti e 

al Responsabile Unico del Procedimento, che procede, ai sensi dell’articolo 97, commi 4) e 5) del 

medesimo decreto, avvalendosi degli uffici o organismi tecnici della stazione appaltante ovvero della 

commissione di gara.  

In caso di offerte anomale, avvenuta la verifica ai sensi dell’articolo 97, del decreto legislativo n. 50 del 

2016, in seduta pubblica, sarà dichiarata l’anomalia delle offerte che, all’esito del procedimento di verifica, 

saranno risultate non congrue e dichiarerà l’aggiudicazione provvisoria in favore della migliore offerta 

risultata congrua. 

Nell’ipotesi in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 

punteggi parziali per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione differenti, sarà posto prima in 

graduatoria il concorrente che ha ottenuto il punteggio migliore in relazione all’offerta tecnica. 

Nell’ipotesi di offerte del tutto uguali fra loro, si procederà mediante sorteggio pubblico.  

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi punteggi 

parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica.  

All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria definitiva 

e aggiudica provvisoriamente l’appalto al concorrente che ha presentato la migliore e congrua offerta.  

In tutte le operazioni aritmetiche che la Commissione sarà chiamata ad effettuare, la stessa terrà conto 

fino alla terza cifra decimale arrotondata alla unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o 

superiore a 5 (cinque). 

L’aggiudicazione provvisoria di cui sopra è soggetta all’approvazione della stazione appaltante. 

Troveranno applicazione le disposizioni di cui all’articolo 32, del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

L’aggiudicazione è impegnativa per l’aggiudicatario ma non per l’amministrazione fino a quando non 

saranno perfezionati gli atti in conformità alle vigenti disposizioni. 

 

PARAGRAFO 17 

OFFERTE ANOMALE - VERIFICA DELL’ANOMALIA 

La verifica delle offerte anormalmente basse avviene attraverso la procedura di cui all’articolo 97, comma 

3, del decreto legislativo n. 50 del 2016:  

a) si verifica la prima migliore offerta, e, qualora questa sia esclusa all’esito del procedimento di verifica 

perché appare anormalmente bassa, si procede nella stessa maniera progressivamente nei confronti delle 
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successive migliori offerte, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala in quanto 

adeguatamente giustificata;  

b) si richiede per iscritto all’offerente di presentare le giustificazioni; nella richiesta la stazione appaltante 

può indicare le componenti specifiche dell’offerta ritenute anormalmente basse ed invitare l’offerente a 

fornire tutte le giustificazioni che ritenga utili, ai sensi dell’articolo 97, commi 1 e 4, del decreto legislativo 

n. 50 del 2016; 

c) si assegna all’offerente un termine perentorio di 15 (quindici) giorni dal ricevimento della richiesta per la 

presentazione, in forma scritta, delle spiegazioni e/o giustificazioni;  

d) la stazione appaltante, se del caso mediante una commissione tecnica, esamina gli elementi costitutivi 

dell’offerta tenendo conto delle spiegazioni e/o giustificazioni fornite;  

e) la stazione appaltante può escludere l’offerta qualora l’offerente abbia fornito prove che non 

giustifichino sufficientemente il basso livello di prezzi o di costi proposti o se ha accertato che l’offerta è 

anormalmente bassa in quanto non ottempera al dettato dell’articolo 97, comma 5, del decreto legislativo 

n. 50 del 2016;  

f) trovano altresì applicazione i commi 6, e 7, dell’articolo 97, del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 

PARAGRAFO 18 

CAUZIONE DEFINITIVA E POLIZZA ASSICURATIVA 

A norma dell’articolo 103, comma 1, del decreto legislativo n. 50 del 2016, l’appaltatore al fine della 

stipulazione del contratto dovrà costituire una garanzia definitiva sotto forma di cauzione o fideiussione 

con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016, pari al 10% 

dell’importo contrattuale. 

Si evidenzia che, come disposto dall’articolo 103, comma 1, del decreto legislativo n. 50 del 2016, al fine 

di salvaguardare l’interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in 

caso di ribassi superiori al 10%, la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 

quelli eccedenti il 10%. Ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due punti percentuali per ogni 

punto di ribasso superiore al 20%. 

La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento 

dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del 

rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 

comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo 

alla data del certificato di regolare esecuzione. 

Come disposto dall’articolo 103, comma 1, del decreto legislativo n. 50 del 2016, la stazione appaltante 
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può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta mento in 

tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valore sui ratei di prezzo da 

corrispondere all’esecutore. 

 Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste dall’articolo 93, comma 7, per la 

garanzia provvisoria. 

La mancata costituzione della suddetta garanzia determinerà la decadenza dell’affidamento e 

l’acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante. 

L’aggiudicatario è inoltre obbligato, ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del decreto legislativo n. 50 del 

2006 a stipulare a favore della società Concessioni Autostradali Venete – CAV S.p.a., una polizza 

assicurativa (con un massimale non inferiore a €500.000,00) che copra i danni subiti dalla stazione 

appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale d’impianti e opere, anche 

preesistenti, verificatesi nel corso dell’esecuzione dei lavori, per una somma pari all’importo del contratto; 

la polizza deve inoltre assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a 

terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori, sino alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione 

della procedura. 

Detta garanzia deve essere conforme a quanto previsto dal decreto del Ministero delle Attività Produttive 

12 marzo 2004, n. 123. L’aggiudicatario deve inoltre redigere il piano operativo di sicurezza. 

 

PARAGRAFO 19 

ACCESSO AGLI ATTI 

L’accesso agli atti, il diniego/esclusione e il differimento dell’accesso è disciplinato dall’articolo 53, del 

decreto legislativo n. 50 del 2016 e dagli articoli 22 e successivi della legge 241 del 1990 “Nuove norme 

sul procedimento amministrativo”. 

 

PARAGRAFO 20 

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria del Foro 

di Venezia, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 

 

PARAGRAFO 21 

TRATTAMENTO DEI DATI 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 196 del 2003, riguardante la tutela delle 

persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, s’informa che i dati personali forniti 
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nell’ambito della presente procedura sono raccolti e trattati da CAV S.p.a. per lo svolgimento della 

procedura medesima, nonché delle attività ad essa correlate e conseguenti, ed in particolare ai fini della: 

 verifica della sussistenza dei requisiti necessari per la partecipazione alla procedura stessa 

nonché per l’aggiudicazione della medesima; 

 stipula del contratto limitatamente al concorrente aggiudicatario; 

 gestione degli adempimenti contrattuali e contabili, ivi incluso il pagamento dei corrispettivi 

contrattuali, sulla base di quanto stabilito nel contratto disciplinante l’attività di fornitura; 

 conduzione di analisi e studi statistici (in forma anonima). 

Nel rispetto delle disposizioni previste dal decreto legislativo n. 196 del 2003, il trattamento dei dati 

personali acquisiti sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della 

riservatezza e dei diritti ivi previsti; tale trattamento avverrà tramite il supporto di mezzi cartacei, informatici 

o telematici, atti a memorizzare, gestire e trasmettere i dati stessi nel rispetto delle regole di sicurezza 

previste dal decreto legislativo n. 196 del 2003. 

Il conferimento dei dati ha natura facoltativa, tuttavia, il rifiuto di fornire i dati richiesti a CAV S.p.a. 

potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il concorrente alla partecipazione 

alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza dell’aggiudicazione. In riferimento alle predette 

finalità, si precisa che potranno essere acquisiti e trattati anche dati di natura “giudiziaria”, come definiti 

dall’articolo 4, comma 1, lettera e) del decreto legislativo n. 196 del 2003. Il trattamento di tali dati è 

effettuato esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previste dalla legislazione 

vigente. 

I soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati personali potranno essere comunicati, o che possono 

venire a conoscenza in qualità di incaricati al trattamento, sono, oltre i dipendenti di CAV S.p.a. che 

curano il procedimento di gara o in forza ad altri uffici che svolgono attività ad esso attinenti, anche altri 

soggetti (persone o società/Amministrazioni/Enti). 

In particolare, si tratta di: 

- consulenti esterni, collaboratori autonomi di CAV S.p.a. o di altre società e/o Amministrazioni e/o 

Enti, per attività connesse alla definizione del procedimento di gara; 

- autorità e istituzioni cui i dati potranno essere comunicati in base alla normativa vigente, nonché 

altri enti ed amministrazioni cui i dati potranno essere comunicati per adempimenti procedimentali; 

- altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara, secondo le modalità e nei 

limiti di quanto previsto dalla vigente normativa in materia; 

- legali incaricati per la tutela della stazione appaltante in sede giudiziaria. 

All’interessato al trattamento dei dati personali sono garantiti i diritti di cui all’articolo 7 del decreto 

legislativo n. 196 del 2003. 
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Titolare del trattamento dei dati personali è la società Concessioni Autostradali Venete - CAV Spa, Via 

Bottenigo, 64/A, 30175, Venezia/Marghera (VE). 

Con riferimento alla procedura di gara in questione, il responsabile del trattamento dei dati è il Chief 

Financial Officer della scrivente società. 

Protocollo n. 452 del 11/01/2017 

 
CHIEF FINANCIAL OFFICER 
    dott. Giovanni Bordignon 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


